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tassa t iva disposizione per t u t t i i servizi re-
munera t i . Non troverei a f a r e a lcuna obie-
zione che si potesse anche aggiungere che 
il servizio cumula t ivo è estensibile anche ai 
servizi di navigazione regolari q u a n t u n q u e 
non sussidiati , sebbene per me ciò è chia-
r a m e n t e so t t in teso . 

Vorrei poi fare una semplice osserva-
zione di f o r m a che credo sia sfuggi ta alla 
Commissione ed al Governo. Ove si parla 
in fine dell 'art icolo di servizii r imunera t iv i 
ev iden temente bisogna correggere così: ser-
vizi r imunera t i . 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Pescet t i ha 
f a t t o una raccomandaz ione . Invece l 'ono-
revole Orlando ha f a t t o una p ropos ta che 
non essendo firmata da dieci depu ta t i , non 
è rego lamenta re . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-

blici. All 'onorevole Pescet t i dirò che il Go-
verno si è preoccupato , e non da oggi, della 
semplificazione della nomenc la tu ra delle 
merci e delle tar i f fe ferroviarie. Si può dire 
che t u t t i i grandi S ta t i hanno recen temente 
r i vedu to la nomenc la tu ra delle loro tariffe, 
poiché è d ivenu ta quasi u n a scienza occulta 
quella delle tariffe : e salvo coloro che vi 
hanno dedicato la v i ta per ragioni di uffi-
cio, ben pochi sono quelli capaci di leggere 
nelle ta r i f fe nostre, t a n t a è la molteplici tà , la 
var ie tà e la complicazione di ques ta scienza 
oscura a dir poco. Esse sono scr i t te ta lvol ta 
senza molta cura della chiarezza ed in una 
l ingua che non è sempre i ta l iana. 

Ciò s tante , l 'ar t icolo 38, che la Camera 
ha già approvà to , stabilisce a p p u n t o che 
entro t re anni si debba procedere , f ra l 'al-
tro, alla semplificazione delle tariffe, in mo-
do che sia reso possibile ad ognuno di sa-
pere con chiarezza e sollecitudine qual i 
siano le condizioni per il t r aspor to delle sue 
merci. 

E con l 'ar t icolo 40, che la Camera ha 
pure approva to , si è de t to che ogni ,qu in-
quennio bisognerà procedere ad una revi-
sione delle tar iffe . L 'ar t icolo par la propr io 
di u n a generale revisione della nomencla-
t u r a e della classificazione delle merci, ai 
fini della semplificazione a cui a l ludeva l 'o-
norevole Pescet t i . 

È inut i le quindi fare^una r accomanda -
zione, quando c'è un preciso disposto di 

legge che impone l 'obbl igo al Governo di 
f a r e cotes ta revisione. 

Essa sarà f a t t a proprio con questo in-
t en to di giungere al più presto possibile a 
quel grado di chiarezza e semplificazione 
che gli altri Sta t i , che pure hanno un t ra f -
fico assai superiore a quello del l ' I ta l ia , h a n -
no sapu to raggiungere a p p u n t o per mag-
giore tu t e l a dei d i r i t t i dei c i t tadini . 

Quan to all 'onorevole Orlando, per ver i tà 
non sono riuscito ad in tendere come egli 
abbia po tu to leggere in ques to articolo 42, 
che par la di servizi cumulat iv i , l ' impossi-
bil i tà di s t a tu i re servizi di S ta to t r a la Si-
cilia e il cont inente e f r a il cont inente e la 
Sardegna . Qui non vi è nulla di t u t t o ciò. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Io non ho 
pa r l a to della Sardegna . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Mi è sembra to così. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . Niente af-
f a t t o ! 

Una voce al centro. Lo ha de t to l 'onore-
vole Pescet t i . 

G I À N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Ed allora io non so comprendere co-
me l 'onorevole Pescet t i abbia le t to nello 
articolo una cosa che non c' è. L 'ar t icolo 
parla della is t i tuzione dei servizi cumu-
lat ivi . 

Il servizio cumula t ivo è un beneficio 
reale per gii spedi tor i , in quan to po r t a con 
sè il cumulo della d is tanza nelle tar i f fe 
differenziali . Ma le Società di navigazione, 
cui sono concessi servizi cumula t iv i con le 
ferrovie lo hanno anche esse considerato, non 
come un obbligo, ma come un benefìcio, un 
grandissimo benefìcio. Ma è anche vero, come 
ha osservato l 'onorevole P a n t a n o , che se 
grande è il benefìcio di ques te Società, più 
grande ancora è quello che ne deriva al 
commercio del Paese. Di guisa che io mi 
sono acconciato anche all' emendamen to 
della Commissione che, al pr imo momento , 
mi era parso un passo assai ardi to . 

Mentre il disegno ministeriale diceva : 
po t r anno essere is t i tu i t i servizi cumulat ivi , 
ed era rimesso al po te re discrezionale del-
l 'Amminis t raz ione l ' a p p r e z z a m e n t o delle 
difficoltà p ra t i che e conerete che possono 
opporsi a l l ' is t i tuzione di questi servizi, la 
Commissione ne ha f a t t o un obbligo tas-
sat ivo. 

Giacché par lo dell ' art icolo [42, voglio 
dare uno schiar imento r ispet to al secondo 


